
 
 

2016    SOTTOSCRIZIONI  

Villa del Grumello, 19 Novembre  

DICHIARAZIONE DEL PANATHLON SULL’ETICA NELLO SPORT GIOVANILE 

                

 La “Dichiarazione del Panathlon sull’etica nello sport giovanile” rappresenta l’impegno del Panathlon 

International a promuovere nell’intero settore sportivo (inclusi gli atleti, allenatori, genitori, dirigenti sportivi, 

medici, giuristi, scienziati del mondo sportivo, sponsor, media ecc.) una politica dell’integrità, per affermare i 

valori positivi attraverso regole chiare di condotta. Ne ha esposto il significato il panathleta di Venezia 

Maurizio Monego, che di quella carta è stato uno degli autori e presentatori. 

 

Il Presidente Mojoli ha introdotto Samuele 

Robbioni (rappresentante la società Calcio 

Como) e Raffaele Carpenedo  (presidente 

CSI Como) che  il 24 maggio  2016 

durante il Convegno sulla “Carta dei doveri 

del genitore nello sport” organizzato dal 

nostro Club a Villa Gallia avevano già 

sottoscritto la stessa. Ora la firma della 

Dichiarazione del Panathlon come atto 

formale di condivisione dei valori. 



 
 

Società Calcio Como   -  Prendendo la parola Robbioni ha puntualizzato 

che il particolare momento che sta vivendo il Calcio Como (in esercizio 

provvisorio per fallimento) non toglie nulla al percorso educativo che si sta 

portando avanti all’interno della Società e che proprio in riferimento a questo 

lui dice sempre ai giocatori, agli atleti e ai dirigenti che capita che le società  

falliscano. Ma i valori, le persone, le cose in cui crediamo non falliscono mai.  

Lui è orgoglioso di 

rappresentare il 

Calcio Como in 

questo momento di difficoltà. Saputo del 

fallimento sono arrivate altre proposte di lavoro, 

soprattutto ai giocatori. Ma si sono guardati in 

faccia e si son detti che dopo aver riportato in B il 

Como, dopo 13 anni, non era giusto andare via. 

Concorda con quanto detto dal Presidente della 

Società Alto Lario: non c’è bisogno di eroi ma di 

esempi perché questi servono per tracciare una via. 

 

 

CSI Como  - Carpenedo ha ribadito l’importanza del loro modo di 

impostare la promozione sportiva e la perfetta sintonia con quanto in 

mattinata è emerso in ordine alla conoscenza di buone pratiche, di 

comportamenti che anche nel loro Ente di promozione sportiva si 

presentano spesso. I loro educatori-allenatori operano pensando al 

benessere psico-fisico dei ragazzi e delle ragazze che dovrebbero far 

sport per la propria realizzazione personale o per il gusto di stare con altri 

coetanei, ma 

mai con lo 

scopo assoluto di diventare campioni o incarnare 

aspettative o sogni irrealizzati dei propri genitori.  

Ha concluso ribadendo la bellezza di condividere 

questi valori con Associazioni, Federazioni, 

Istituzioni che perseguono obiettivi anche un po’ 

diversi dai loro ma che dimostrano che tutti 

lavorano per la stessa causa.  

 

 

 



 
 

Sottoscrizione di “Dichiarazione del Panathlon sull’etica nello sport giovanile” 

  e  “Carta dei doveri del genitore nello sport” 

 
Federazione Italiana Gioco Calcio 

Per la sottoscrizione: Donato Finelli, Presidente del Comitato Provinciale di Como FIGC 
 

 

 

 

 



 
 

Circolo Golf Villa d'Este 

Per la sottoscrizione: Antonio Munafò    

  

 

 

                                                                                     foto di Maurizio Monego 


